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Il Data center CEI – IDS&Unitelm
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La conservazione 
a lungo termine 

dell’archivio digitale



Conservazione a lungo termine (a norma) dell’archivio digitale

«La conservazione dell’archivio digitale di un Ente risponde alle stesse finalità della 
conservazione del suo archivio analogico….»

«richiede investimenti tecnici e organizzativi molto più impegnativi, riferibili agli 
inevitabili problemi di obsolescenza tecnologica ed alla continua evoluzione delle 
soluzioni tecnologiche necessarie al mantenimento dell’archivio e alla sua fruizione.

conservare i documenti (entità documentarie e metadati) è solo una parte della 
conservazione dell’archivio digitale

l’archivio è l’insieme dei documenti dell’Ente, ma tra le sue peculiarità deve garantire 
la durata e consultabilità nel tempo con una duplice finalità: 
- assicurare la consultabilità nel lungo periodo (identificare, ricercare, trattare, 
interpretare, utilizzare i documenti di archivio) a prescindere dal formato e dalla 
tecnologia impiegata e potendo almeno presumere l’autenticità  dei documenti; 
- mantenere e rendere consultabili i contesti amministrativi e documentari ed i 
processi di lavoro che hanno originato i documenti ed i fascicoli. 

Va previsto anche sul digitale il lavoro di analisi, selezione e scarto sull’archivio di 
deposito prima del versamento all’archivio storico.

Testi e spunti sono tratti da: 
Mariella Guercio 2022,
Archivi digitali, formazione e 
conservazione in Conservazione 
Elettronica, Sole24ore, 2022.



L’Archivio storico diocesano 

L’archivio storico diocesano mantiene le sue funzioni di istituto 
di conservazione, conservando i documenti analogici e digitali, 
sia originali che ottenuti tramite digitalizzazione.

«Il Vescovo diocesano abbia anche cura che nella Diocesi vi sia un archivio 
storico e che i documenti che hanno valore storico vi si custodiscano 
diligentemente e siano ordinati sistematicamente».

La funzione dell’archivio storico diocesano è quella di garantire la custodia e la 
tutela della documentazione storica prodotta dalla comunità cristiana locale, sia 
nell’ambito spirituale che temporale, nonché l’ordinamento dei fondi conservati e 
la produzione di strumenti di ricerca, come inventari e repertori. 

Può conservare diverse tipologie di fondi: curia vescovile, mensa vescovile, 
tribunale ecclesiastico, capitoli, seminari, parrocchie soppresse, istituti teologici, 
confraternite, fabbricerie, associazioni, enti assistenziali ed educativi (ospedali), 
fondi personali o di famiglia.



L’archivio corrente, dal cartaceo al digitale



L’archivio di deposito in progress

Con questi strumenti:
• Manuale di gestione 
• Piano di conservazione
• Rapporto di versamento
• Manuale di conservazione 



L’archivio storico in progress

OAIS compliant

Archivi diocesani

……
…..



Il Data center CEI – IDS&Unitelm

OAIS compliant

Siamo in attesa del nuovo regolamento di ACN Autorità per la cybersicurezza nazionale 
per poter procedere con la qualificazione come Conservatori a norma per la PA

Archivi diocesani

……
…..
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